
"Miti e Leggende 
nordiche" 

Il fascino delle regioni Nordiche le  Highlands
scozzesi ,L'Iirlanda e la Scozzia, leggende e
miti  celtici,  una cultura ricca di mistero e di

fascino 

I circoli megalitici di Callanish che si
trovano sulla costa occidentale dell’Isola di
Lewis sono noti con il nome gaelico di Fir
Bhreig, vale a dire “uomini finti”. Secondo
le leggende locali, sono anime pietrificate
di un tempo lontano oppure giganti che
erano stati trasformati in pietre da un santo
perché si erano rifiutati di convertirsi al
cristianesimo. Alcuni dicono anche che,
quando il sole si alza nel solstizio di mezza
estate, si intravede una figura spettrale
vagare tra le pietre.  
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Libro: "Miti e leggende nordiche"
Autore: Tufano Salvatore
Le favolose gesta delle Valchirie, le
strabilianti avventure di Vichinghi,
Nibelunghi, dèi ed eroi, le magiche
atmosfere delle terre innevate del Nord
Europa: è un mondo arcaico, ricco di
insondabili simbolismi, popolato da
personaggi leggendari, giganti, folletti e
mostri straordinari, quello che emerge
attraverso i miti che raccontano la nascita
della poesia e degli astri. Artisti di ogni
epoca, da Wagner a Tolkien, attinsero da
questo ricchissimo patrimonio, in cui la
sapienza degli antichi nordici diviene pura
invenzione creativa.

Composta nella prima metà del XII
secolo, l’Edda di Snorri costituisce
uno dei principali monumenti della
letteratura islandese medioevale e
della tradizione della poesia scaldica.
Testo fondamentale per la
conoscenza del patrimonio
mitologico nordico e del credo
religioso della Scandinavia pagana,
nonché delle interazioni e tensioni
tra paganesimo e cristianesimo, è
un’opera sorprendente in cui rifulge
lo straordinario talento di Snorri
Sturluson: non soltanto poeta,
storiografo e studioso, ma anche
abilissimo e affascinante narratore
di miti e leggende.

Libro: "Edda"  
Autore: Sturluson Snorri
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Libro: "Hávamál. La voce di Odino" 
Autore : Antonio Costanzo
Hávamál come il libro sacro degli antichi
vichinghi e dei popoli germanici in
generale. Composto da 164 strofe di
carattere sapienziale, il testo appare in una
raccolta che va sotto il nome di Edda
Poetica ed è conservato in un unico
manoscritto islandese medioevale, il
Codex Regius dell'Edda Poetica (del 1270
circa). L'Edda Poetica è uno dei due
principali rami di quella poesia che le
genti nordiche coltivarono nei tempi
antichi, accanto alla poesia cortese che gli
scaldi di corte componevano per i re e per
gli eroi. Nell'Edda Poetica sono conservate
le memorie, le gesta ancestrali, le storie
delle potenze divine e degli Eroi che
definiscono l'archetipo fondante
dell'antica area culturale germanica. I
personaggi dei carmi sono oggi noti per lo
più grazie all'opera di Wagner sull'anello
dei Nibelunghi e alle saghe di Tolkien sul
Signore degli Anelli.

Da sempre la cultura celtica è stata
presa come fonte di ispirazione per
il fantasy e per la cultura new age,
anche scrittori famosi come il già
citato Tolkein nel "Signore degli
anelli" usa il linguaggio elfico  

esempio di scrittura celtica 
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Romanzi storici :  "The Antiquary", "The
Black Dwarf" e "Old Mortality" (nel
1816); "The Heart of Midlothian" e "Rob
Roy" (nel 1818); "The Bride of
Lammermoor" e "The Legend of
Montrose"( nel 1819) ; La raccolta :
"Ivanhoe"con al suo interno:  "The
Abbot" e "The Monastery" (nel 1820);
"Kenilworth" (nel 1821); "The Pirate",
"The Fortunes of Nigel" e "Peveril of the
Peak" (nel 1822).

Il scrittore scozzese Walter Scott ((Edimburgo, 15 agosto 1771 – Abbotsford House, 21
settembre 1832) lo scrittore fu fortemente colpito dai racconti dell'ultima insurrezione
scozzese, la battaglia di Culloden del 1746 da li si avvicina al folclore della storia
scozzese con le sue leggende e i suoi miti. Scott decise di approfondire la propria
conoscenza del folklore scozzese compiendo frequenti viaggi che non di rado lo
portarono ad esplorare terre remote e poco visitate: si recò nelle Highlands e nel Lake
District , ne rimase molto  colpito.
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Il drago è una creatura mitico-leggendaria
dai tratti solitamente serpentini o
comunque affini ai rettili, ed è presente
nell'immaginario collettivo di tutte le
culture, in quelle occidentali come essere
malefico portatore di morte e distruzione,
in quella orientale come creatura
portatrice di fortuna e bontà. Il termine
deriva dal latino draco (nominativo),
draconis (genitivo), a sua volta
proveniente dal greco δράϰων (drakon),
con l'omologo significato di serpente.
Nella cultura celtica il drago 

Libro: "The Celtic Dragon Myth "(Forgotten Books) 
Autore:  John Francis Campbell

Libro:"Irish druids and old irish religions" 
 (I druidi irlandesi e l'antica religione
irlandese)  
Autore:  James Bonwick
Il libro è suddiviso in due parti.
La prima è dedicata ai Druidi
irlandesi, la seconda parte alle
prime religioni Irlandesi al loro
culto e credenze. 
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Il libro è stato tradotto dal Gaelico ed  è
composto da quattro parti , ha contribuito
alla traduzione lo scrittore e studioso del
folklore irlandese Alexander Carmichael.
La pubblicazione del primo volume risale
al 1860-1862 ad Edimburgo. Il quarto
volume è stato scritto successivamente,
tratta di vari argomenti : una gran parte
iniziale è stata scritta in commento al
dipinto "Ossian Evoking ghosts on the
Edge of the Lora, di François Pascal
Simon Gérard" (1801) nei capitoli
seguenti descrive la tradizione del
costume, la musica e le leggende. 

Libro: "More west higland tales" 
Autore: John Francis Campbell

Dipinto: "Ossian Evoking ghosts on the
Edge of the Lora, by François Pascal
Simon Gérard, 1801"
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La Scozia ha un passato molto ricco e un
paesaggio straordinario che ispirò molti
miti e leggende. Il libro narra la storia di
eroi e faide di sangue, storie di giganti,
fate e streghe ed infine la tradizione del
costume (Kilt). 

 Libro: "The Lore of Scotland: A guide
to Scottish legends" 
Autore:  Jennifer Beatrice Westwood

Libro:"Miti dei celti"  
Autore: M. Vasconi
Raccolta dei miti celti e delle
leggende.
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Il mondo fatato è molto più ricco e complesso di
quanto le leggende, i racconti, i romanzi e le
favole ci hanno sempre lasciato credere. Le fate
sono espressione della natura e fungono per noi da
specchio. Possono, se lo vogliamo, farci da guide e
mostrarci il nostro mondo quale un tutto
armonioso composto da piani energetici che si
fondono tra loro. Ad alcuni di essi si può accedere
con i cinque sensi, altri sono impercettibili e
tuttavia è possibile raggiungerli.  
 Il mito, il mistero e la poesia insiti nella figura
della fata s’incontrano con la tradizione magica ed
esoterica dando luogo ad un originale percorso
attraverso le dimensioni più sottili della realtà.
Attraverso meditazioni e visualizzazioni di tipo
sciamanico, è possibile entrare in contatto con
questi spiriti della Natura e ampliare la visione
della realtà che ci circonda. 

Libro: "la via delle fate"
Autore: Hugh Mynne
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Le saghe norrene e islandesi vennero scritte tra il
XII e il XIV secolo d.C., ma si rifanno a eventi e
tradizioni antecedenti, parte di una cultura
trasmessa dai racconti degli scaldi, i bardi e i poeti
della tradizione nordica. Tra spade dai poteri
leggendari forgiate dai nani o da fabbri entrati
nella storia, tra valchirie disposte a tutto pur di
proteggere l'eroe amato, tra epici scontri, viaggi
per mare, saccheggi e profezie, andremo alla
scoperta delle più affascinanti saghe norrene ed
islandesi. La collana Meet Myths (Incontra i miti)
si propone di far conoscere la mitologia anche al
pubblico non specializzato. Questi libri vogliono
essere un modo semplice e accessibile a tutti per
avvicinarsi ai miti e alle leggende che animavano il
mondo antico, e che ancora oggi possono esserci
di grande ispirazione.

Libro: "I Miti Norreni, Saghe Vichinghe:
Spade, valchirie e grandi eroi, I Miti Celtici"  
Autore: Mila Fois
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Leggenda: Tristano e Isotta 
Libro : "tristano e isotta " 
Autore: Joseph Bédier
Fidanzata con il re Marco di Cornovaglia, la principessa Isotta si innamorò
invece di suo nipote, il cavaliere Tristano. Scapparono via insieme, ma il loro
amore era destinato alla sventura: dopo che Tristano venne avvelenato, Isotta
morì di dolore. Vennero sepolti insieme, e dalle loro tombe crebbero un
nocciolo e un caprifoglio intrecciati. Oggi, il quartiere Chapelizod di Dublino
viene chiamato la Cappella di Isotta (dall'irlandese "Síopéal Iosóid"), dove
Tristano chiese la sua mano.  

opera: Leighton "Tristan and
Isolde" 1902


